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FOTOGRAFIA,
UNA
QUESTIONE 
DI METODO

In questo volume non si troverà
una storia per correnti artistiche
o settori d’attività, e nemmeno
racconti agiografici o un focus
particolare su gruppi di fotografi
che contribuirebbero a una storia
per compartimenti difficile 
da concepire nella dinamica 
di un’epoca. Si è preferito, 
invece, scegliere grandi assi
interpretativi, ossia vere e proprie
narrazioni che permettono 
di attraversare il tempo, ciascuna
a suo modo. Il lettore può dunque,
per la maggior parte delle sezioni,
partire dall’inizio del periodo 
per arrivare fino a oggi. 

Una panoramica ricca 
e inedita nelle modalità, 
che alterna gli approfondimenti
testuali di autori francesi tra i più
accreditati e album iconografici,
accompagna il lettore dalle prime
eliografie di Nicéphore Niépce
negli anni Venti dell’Ottocento
fino alle più recenti ricerche di
Andreas Gursky e Barbara Kruger. 

L’opera afferma comunque 
un punto di vista e un metodo:
l’apertura verso tutti gli aspetti
della creatività dell’immagine 
e delle condizioni stesse di tale
creatività, privilegiando lo sguardo
storico, che riunisce gli aspetti
tecnici, sociali ed estetici, 
senza dogmatismi.

ANDRÈ GUNTHERT 
MICHEL POIVERT
STORIA DELLA FOTOGRAFIA
Electa, 2008

STILE
BURLESQUE
DI LISA
KERESZI

Prima personale italiana 
della fotografa americana 
Lisa Kereszi, con una selezione
di 22 scatti tratti dalla serie
Fantasies, progetto che 
si sviluppa tra il il 1999 
e il 2005. Nella sua ricerca
sugli interni vuoti dei locali
notturni, una notte la fotografa
approda allo Show World, 
uno strip club di Times Square
nel cuore di New York, 
dove assiste a uno spettacolo 
di new burlesque. 

Quella notte la Kereszi
scatta la fotografia di una
ballerina, Dirty Martini, 
dando così inizio al suo lavoro
fotografico sul burlesque, 
uno stile che fa rivivere l’arte
dello strip-tease come gioco
provocatorio: le ballerine
ritratte sono spogliarelliste 
sui generis, performer vicine
all’immaginario delle pin-up
che danno vita a uno spettacolo
fatto di piume, lustrini e trucchi
di scena. Alle immagini
vibranti e vitali delle showgirl
fanno da contrappunto 
quelle degli interni vuoti, 
che raccontano di tappeti
logori, neon colorati, sagome
femminili nude ritratte a mano
sulle pareti e mozziconi 
di sigarette. 

Fino al 17 gennaio 2009 
METRONOM DI MODENA
www.metronom.it

RITI, TRADIZIONI,
PAESAGGI E NUDI:
È IL MESSICO DI BRAVO.
IN UNO SCATTO

La prima grande retrospettiva del lavoro 
di Manuel Alvarez Bravo, non solo l’autore 
più significativo della fotografia messicana, 
ma uno dei maggiori artisti del ventesimo
secolo. 370 fotografie, riprodotte in ordine
cronologico, mostrano gli ottanta anni 
di sorprendente carriera di Bravo. 

La collezione include sia immagini
diventate icone sia capolavori sconosciuti,
oltre a più di venti fotografie inedite.
Estremamente vario nei soggetti, il volume
include paesaggi, scene urbane e rurali, 
nudi, still life, soggetti religiosi e popolari, 
così come ritratti di personalità da Diego
Rivera a Frida Kahlo da Carlos Fuentes 
a Sergej Eisenstein e Octavio Paz. 

Soprattutto, il lavoro celebra l’amato
Messico, con i suoi rituali indigeni e le sue
tradizioni antiche che trascendono il tempo 
e lo spazio nella pura bellezza della fotografia.
Oltre a una prefazione di Colette Alvarez
Urbajtel, vedova di Bravo, il libro contiene 
tre saggi di John Banville, Jean-Claude Lemagny
e Carlos Fuentes, un esaustivo materiale 
di documentazione, una cronologia che
ripercorre la storia espositiva, una bibliografia,
una lista delle immagini e un indice dei titoli.

JOHN BANVILLE
JEAN-CLAUDE LEMAGNY
CARLOS FUENTES 
MANUEL ALVAREZ BRAVO
Contrasto Due, 2008

IL MITO 
DEL NANGA
PARBAT, 
RE DEGLI 8000

Il Nanga Parbat è il più
impervio tra gli ottomila
dell’Himalaya. Il suo nome
significa letteralmente
“Montagna Nuda”, per via 
delle pareti di roccia troppo
ripide per essere ricoperte
dalla neve. È anche chiamato
Diamir, ovvero ”Re delle
Montagne“, dal nome 
di uno dei suoi versanti. 
È la “Montagna del Destino”
per i migliori alpinisti di tutti 
i tempi e, soprattutto, 
per Reinhold Messner. 

È il luogo della tragica
scomparsa del fratello Günther
e del suo ritrovamento molti
anni dopo. Messner racconta 
in questo volume l’epopea
della conquista del Nanga
Parbat a partire dal XIX secolo.
Le immagini aeree del fotografo
pakistano Pervez Khan
restituiscono intatta la bellezza
maestosa di questa montagna,
simbolo dell’eterno misurarsi
dell’uomo con se stesso.

REINHOLD MESSNER 
NANGA PARBAT 
LA MONTAGNA DEL DESTINO
Mondadori, 2008

| fotografia |



| A N N O  8  N . 6 5 | D I C E M B R E  2 0 0 8  /  G E N N A I O  2 0 0 9 | valori | 71 |

I DISPLAY
DINAMICI CHE
DANNO VOCE 
AI DISABILI 

Chi non può parlare ha ora 
a disposizione un traduttore
istantaneo portatile. Un tablet
pc con display dinamici 
che facilità la comunicazione
per i disabili. Per chi non 
può parlare, dunque, questa
tecnologia consente la sintesi
vocale e la compattazione
semantica attraverso software
speciali. I recenti progressi 
di questa tecnologia sono 
stati presentati a Montreal 
nella conferenza dell’Isaac,
società internazionale per 
la comunicazione aumentativa
e alternativa. I progressi 
della tecnologia e dei software
aumentano l’accessibilità
della Rete per i disabili. 
Tra i programmi di navigazione
è da segnalare la piattaforma
NavigAbile, un progetto
sviluppato dalla Fondazione
Accenture, che dà una serie 
di servizi, tra cui: posta
elettronica, un compositore 
di frasi e un dizionario.

www.isaacitaly.it

QUANDO LA
BLOGOSFERA DIVENTA
LA GRANDE ALLEATA 
DELLA DEMOCRAZIA

Una mamma porta il proprio figlio 
in un supermercato, il Carrefour di Assago. 
Lì, per il piccolo, c’è un evento imperdibile: 
la possibilità di farsi fotografare con Saetta,
una macchina a grandezza naturale del film
“Cars”. Il fotografo gli dice di guardare
nell’obiettivo ma lui non vuole e per questo
viene allontanato. Il bambino è autistico,
piange, per lui quello era l’appuntamento 
tanto desiderato. La madre racconta questa
storia in un post sul suo blog e scrive 
una mail al direttore di Carrefour, che a sua
volta risponde. Nel frattempo, il popolo della
blogosfera, venuto a conoscenza della storia,
si scatena dando vita a un tam tam sulla Rete.
In pochi giorni una grande quantità 
di commenti indignati e commossi vengono
inviati alla direzione del supermercato. 
Ma il messaggio di scuse del direttore viene
ritenuto troppo formale. Nasce un forum 
di discussione sul caso. I partecipanti 
non si accontentano e intensificano la loro
azione a favore della donna. A quel punto 
la madre del bambino, ricontattata 
dalla direzione del supermercato, 
fa una richiesta precisa che viene accolta:
organizzare una raccolta fondi per la ricerca
sull’autismo. La blogosfera ha vinto.

blackcat.bloggy.biz

IGNAZIO,
LA POLITICA
E IL MONDO
CHE CAMBIA

«Ignazio era il nome di mio
nonno. I veri protagonisti 
del film sono due paesi: 
Sanza al Sud e Piadena 
al Nord. Un’esperienza tutta 
di politica militante la prima,
mentre la seconda tutta 
di politica culturale continua
ancora oggi, dall’inizio 
degli anni 70, grazie alla Lega
di Cultura di Piadena. Il film 
è un tentativo di raccontare 
a mio figlio quante energie
sono state spese per cambiare,
se non il mondo, almeno
questo paese, e quanta
ricchezza siamo stati capaci 
di sperperare in poco meno 
di 40 anni». Il mitico autore
della canzone culto
“Contessa” racconta storie,
esperienze, incontri e sogni.
Un viaggio fatto con l’aiuto 
di grandi amici e interpreti:
Ettore Scola, Bernardo
Bertolucci, Giovanna Marini,
Daniele Silvestri, Ascanio
Celestini, Francesco Guccini,
Giuseppe Morandi. 

PAOLO PIETRANGELI
IGNAZIO
01 Distribution, 2008

LA ZONA 
OFF-LIMITS,
IL LIMITE
DELLA VITA

A Città del Messico esiste 
un regno del benessere 
e della serenità. Un regno 
di vialetti lindi e villette
lussuose, un quartiere
residenziale cintato da uno
spesso muro di cemento 
e protetto da guardie private,
sorvegliato dall’oculare
elettronico delle videocamere
di sicurezza. Lo chiamano 
la Zona, e fuori dai suoi confini
si allunga a perdita d’occhio
la città vera, immersa 
nella miseria. Dalla città
provengono i tre ragazzi 
che un sera superano il muro
con l’intenzione di fare
bottino. La rapina però finisce
male, un’anziana muore, 
e le guardie della Zona
uccidono due dei rapinatori. 
Il terzo, Miguel, si nasconde 
in uno scantinato, 
ma i residenti cominciano 
a dargli la caccia. A trovarlo 
è però Alejandro, adolescente
che dialogando con Miguel
comincia a riconoscere
l’atrocità limitante del muro. 

RODRIGO PLÀ
LA ZONA 
Morena Films, 2007

| multimedia |
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A UN ITALIANO
SU TRE 
PIACE EQUO 
E SOLIDALE 

Un italiano su tre, pari al 32%,
consuma almeno qualche volta
prodotti alimentari del commercio
equo e solidale. La ricerca,
condotta dalla Coldiretti-Swg, 
è stata presentata in occasione
del salone del Gusto e di Terra
Madre, gli eventi promossi 
a Torino da Slow food. Si tratta 
di dati indicativi di un settore 
che rappresenta una realtà
importante anche in Italia, 
anche se il 29% degli italiani
dichiara di non consumare mai
prodotti cosiddetti equo solidali
ed una percentuale analoga dice
di farlo solo raramente. Secondo
la Coldiretti dietro questa scelta
c’è la volontà di dare un valore
etico ai propri acquisti, anche 
in condizioni di crisi economica,
che comunque ha determinato
una contrazione nei consumi
equosolidali. Questa propensione
si riscontra anche nella curiosità
desiderio di conoscere 
in etichetta il luogo di origine
della componente agricola
contenuta negli alimenti
espresso dal 98 per cento 
dei cittadini italiani.

www.coldiretti.it

A TERRA
FUTURA 
IL GREEN
MEETING

Il premio “Green Meeting” 
è stato assegnato alla 5a edizione 
di Terra Futura, la mostra-
convegno internazionale delle
buone pratiche di sostenibilità
ambientale, economica 
e sociale, che si è svolta dal 23
al 25 maggio alla Fortezza da
Basso di Firenze. Italia For Events
(IFE), il network che valorizza 
le eccellenze in ambito di eventi
e proposte congressuali attraverso
il concorso Italia for Excellence,
ha così motivato la scelta: 
«Terra Futura 2008 è stata capace
di far convergere sulla città
di Firenze l’attenzione di tutto 
il sistema dell’ecosostenibilità,
affrontando un ampio parco 
di temi legati alla compatibilità
sociale, economica e ambientale».
Terra Futura è promossa 
e organizzata da Fondazione
Culturale Responsabilità Etica
Onlus per conto del sistema
Banca Etica (Banca Etica,
Consorzio Etimos, Etica SGR,
Rivista “Valori”), Regione Toscana
e Adescoop-Agenzia dell’Economia
Sociale s.c., in partnership 
con Acli, Arci, Caritas Italiana, 
Cisl, Fiera delle Utopie Concrete,
Legambiente, in collaborazione
con Provincia e Comune 
di Firenze, Firenze Fiera spa. 
La candidatura al concorso 
è stata fatta da Firenze
Convention Bureau come
progetto “green” di eccellenza. 

www.terrafutura.it

VENEZIA DIVENTA 
ECO E SOSTENIBILE
GRAZIE A RES
E ALTRA ECONOMIA

A Venezia è nata l’associazione AEres, composta
da 27 soggetti tra attori economici e gruppi 
di cittadini. La sigla unisce gli acronimi AE 
di Altra Economia e Res, che individua la Rete
dell’economia solidale. Si tratta di un’evoluzione
del progetto Altraeconomia, nato alla fine di due
anni fa su iniziativa degli assessorati comunali
alle Attività produttive, Politiche sociali 
e Ambiente. L’obiettivo è la valorizzazione
dell’economia etica e dei valori ad essa collegati
come la solidarietà, la tutela e il rispetto
dell'ambiente, l’annullamento delle sperequazioni
sociali. Il nuovo progetto sarà dunque portato
avanti da quegli stessi soggetti che partecipavano
ad Altraeconomia in collaborazione 
con le istituzioni che lo avevano originato.
L’associazione offrirà sul territorio comunale
alcuni servizi tra cui: il latte alla spina,
proveniente direttamente dalle aziende 
di allevatori locali, venduto ad un euro al litro, 
i prodotti biologici, messi in vendita in un apposito
mercatino, i gruppi di acquisto solidale. 
Oltre alle iniziative di economia solidale ci sono
una serie di appuntamenti rivolti ai cittadini 
per favorire il consumo consapevole, come 
la gestione dei rifiuti e dell’acqua, i risparmi 
delle famiglie, le banche del tempo. Nei programmi
futuri dell’associazione c’è anche la costituzione
di un gruppo di acquisto solidale per l’energia.

www.comune.venezia.it

TIMES
SQUARE
BRILLA 
AL SOLE

Il 4 dicembre si accenderà 
a Times Square, centralissima
piazza di New York posta tra 
la settima e la quarantaduesima
strada, la prima insegna
pubblicitaria che sfrutta energia
pulita. Times Square, illuminata
giorno e notte, è considerata 
il simbolo dello spreco energetico
e dunque un valido punto 
di partenza per una campagna 
di energia pulita ed ecosostenibile.
L’idea è venuta a Ron Potesky,
vicepresidente della Ricoh
Americas corporation, una delle
più grandi aziende d’informatica
al mondo. Il progetto, costato
circa 3 milioni di dollari, consiste
in un enorme pannello luminoso
di circa 16 tonnellate alimentato
esclusivamente da 64 pannelli
fotovoltaici e 16 turbine eoliche,
per un totale di 16.3 kW 
di potenza. Il costo di gestione
dell’impianto si aggira intorno 
ai 200 mila dollari al mese, 
che sono al di sotto di quanto 
si spende per l’illuminazione
dell’insegna. In ogni caso 
il beneficio ambientale in materia
di risparmio di emissioni di CO2
è pari a 18 tonnellate annue.

www.timessquare.com

| terrafutura |
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TECNO
WARGAME
NEL FUTURO
DEGLI USA

Un elmetto in grado di far
comunicare soldati impegnati 
in operazioni occulte tramite
connessioni sensoriali. Terapie
per cancellare i ricordi
traumatizzanti delle azioni 
di guerra. Scenari hollywoodiani
che sono allo studio nei laboratori
della Difesa Usa. I primi studi
compiuti su felini domestici
sembrano aver incoraggiato 
gli avanzati e eticamente opinabili
studi della Difesa. Secondo
Parmentola «sarebbe grandioso
eliminare i brutti ricordi, in modo
da non doverne più subire alcun
condizionamento. Ci sono molti
soldati nell'esercito che soffrono
di questo problema, vittime della
cosiddetta nevrosi da guerra». 
Tra le altre attività di studio 
in corso, la medicina rigenerativa,
in particolare di parte degli arti
maggiormente esposti al rischio
di amputazione nei conflitti 
a bassa intensità. Non mancano
gli effetti speciali, per esempio
oleogrammi che, preceduti 
da lanci di fumogeni ad elevata
persistenza, creano «mirror» 
di veri soldati che creano
scompiglio tra le file del nemico.
La sperimentazione prevede
infine la catalogazione di dati.
Tramite simulazioni interattive 
di guerra tra soldati veri, reduci
da missioni di guerra, ed elaboratori
in grado di codificare le emozioni
e le reazioni dei militari, verranno
elaborati comportamenti reattivi
di maggiore intensità offensiva.

AGGREGAZIONI
VIA WEB
VERSO 
EXPO

Fermento in Rete per la metropoli
che cambia e sperimentazioni 
di esperienze sociali condivise.
Incentivato da Expo 2015, 
il percorso virtuoso di confronto
tra Milano e le principali
esperienze internazionali 
è avviato. Se sul fronte
architettonico e urbanistico 
la città sta già vivendo il suo
avvicinamento all’appuntamento
internazionale, sul fronte 
delle pratiche quotidiane Milano
resta un luogo in perenne attesa
di trasformazione. Riflessioni 
e principi di organizzazione 
si ritrovano così sul web,
anticipatore di nuove pratiche 
di condivisione sociale
fortemente deconnaturate
ideologicamente. 
Poco permeabile ai flash-mob 
e resistente a pratiche diffuse 
di condivisione, l’animus 
della città esprime delle
avanguardie. www.criticalcity.org
è un esperimento che mixa 
gli ingredienti del gioco urbano 
e dell’Alternative Reality Game.
Tra visite agli orti cittadini 
e agli scheletri di architetture
abbandonate, gli utenti del sito
partecipativo promuovono
pratiche condivise di azione
diretta per la conoscenza 
della città, come il critical
gardening che viene lanciato 
e quindi monitorato per vederne
la rispondenza da parte 
dei cittadini. 

RESPONSABILITÀ
SOCIALE E TECNOLOGIA:
IL DESIGN SENSIBILE 
PER TUTTI

Interazione, esperienza sensoriale 
e responsabilità collettiva. Il tema 
della mostra “Universal Design: Designing 
our future”, in programma a Berlino fino 
al 9 gennaio prossimo allo spazio IDZ,
sensibilizza i visitatori sulle modalità 
di fruizione di oggetti quotidiani perché 
gli stessi siano accessibili a tutte le età 
e indipendentemente dallo status sociale
dell’utente. Obiettivo della ricerca 
di Universal Design, che si richiama agli studi
dell’architetto statunitense Ronald L. Mace, 
è stimolare il connubio attivo tra responsabilità
sociale e nuove tecnologie. «Universal Design
è il design di prodotti che possano essere
usati da tutti gli uomini» spiegava alla fine
degli anni Ottanta l’architetto, introducendo 
la necessità di creare oggetti che non
richiedano per l’utilizzo complesse spiegazioni
o modalità di fruizione. Nella stessa direzione
si muovono numerosi progetti in ambito 
hi-tech, tra cui la recente nuova release 
del progetto di Nicholas Negroponte 
“One laptop per child”. La nuova versione, 
dal costo finale inferiore ai cento dollari,
prevede un laptop dotato di touch screen 
e dal consumo energetico estremamente
ridotto. Design e funzioni lo rendono
assimilabile ad un e-book evoluto, destinato
principalmente a progetti di istruzione.

NEGLI STATES 
WI-FI
PUBBLICO
DIFFICILE 

Tempi difficili per la connettività
Wi-Fi gratuita negli Usa.
L’operatore Earthlink ha dovuto
pagare una penale di cinque
milioni di dollari alla municipalità
di Houston per aver fallito 
gli obiettivi del progetto 
di connessione della città. 
Con il provento della penale
verrà allesito e garantito 
un servizio ad accesso gratuito
per scuole, biblioteche e istituzioni
pubbliche oltre ad una dotazione
di personal computer per i meno
abbienti. I privati, tuttavia, 
dopo l’illusione di un accesso
gratuito a banda larga dovranno
rassegnarsi a mantenere 
un abbonamento ad un operatore
tradizionale. Dopo alcune
settimane di sperimentazione
della condivisione di rete
gratuita, in particolare verso 
le zone della città maggiormente
escluse dalla avanzata
tecnologica, la municipalità 
ha dovuto trasformare il progetto
in una campagna a favore
dell’utilizzo del pc anche verso 
le fasce povere della popolazione.
Il Wi-Fi di Houston voleva essere
un progetto di promozione 
della qualità della vita cittadina
che ha incontrato una prima fase
di difficoltà a causa della
carenza di banda disponibile. 
Il progetto tuttavia non verrà
abbandonato ma orientato verso
politiche contro il digital-divide
nell’accesso a conoscenze 
e tecnologie informatiche di base. 

Acli
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VALORI SOLAR ENERGY INDEX

RIMO MESE IN NEGATIVO. Il nuovo indice solare di Valori parte con il piede sbagliato.
-3,95% contro il +0,95% del Dow Jones Eurostoxx 50. Molti titoli del solare hanno
beneficiato dei rialzi collegati all’elezione di Barack Obama. Negli USA l’elettricità

prodotta da fonti rinnovabili potrebbe arrivare al 10% del totale entro il 2012, con investimenti
pari a 150 miliardi di dollari da parte del nuovo governo. Il nuovo clima politico americano po-
trebbe ridare ossigeno a un settore pesantemente
colpito dalla crisi finanziaria. Ma i contributi pub-
blici non bastano. L’andamento delle energie rin-
novabili in borsa è infatti legato al prezzo del pe-
trolio. Più il barile è caro, più le rinnovabili
diventano relativamente convenienti. Dopo aver
toccato i 147 dollari, il greggio è ora intorno ai 70
dollari e potrebbe rimanere a questi livelli per tut-
ta la durata della crisi economica. In un rapporto
anticipato dal Financial Times, l’IEA, International
Energy Agency, prevede però che il prezzo del pe-
trolio tornerà rapidamente sopra i 100 dollari ai
primi segnali di recupero dell’economia, mentre
ci si aspetta un calo della produzione di greggio del
9% all’anno fino al 2030. Per i titoli del solare si
potrebbe aprire un lungo sentiero di crescita. .

Il solare in attesa
di Obama

NOME TITOLO ATTIVITÀ PAESE CORSO DELL’AZIONE RENDIMENTO
7.11.2008 DAL 15.10.08 AL 7.11.2008

Conergy Sistemi fotovoltaici Germania
Centrotherm Photovoltaics Linee produttive per pannelli solari Germania 
Evergreen Solar Celle e moduli fotovoltaici USA
First Solar Moduli fotovoltaici (film sottile) USA
GT Solar Linee produttive per pannelli solari USA
Manz Automation Linee produttive per pannelli solari Germania 
Meyer Burger Seghe speciali per lavorazione pannelli Svizzera 
Phoenix Solar Costruzione di centrali solari Germania
PV Crystalox Solar Silicio policristrallino Gran Bretagna 
Q-Cells Celle fotovoltaiche Germania
Renewable Energy Corporation Silicio, celle, moduli fotovoltaici Norvegia 
Roth & Rau Linee produttive per pannelli solari Germania 
SMA Solar Technologies Inverter solari Germania
Solar Millennium Solare termico Germania 
Solaria Moduli fotovoltaici Spagna 
Solarworld  Celle e moduli fotovoltaici Germania 
Solon Moduli e sistemi fotovoltaici Germania 
Sunpower Celle e moduli fotovoltaici USA
Suntech Power Celle e moduli fotovoltaici Cina 
Sunways Celle e inverter solari Germania 

-3,95%

40,57%
-25,13%
34,64%
29,51%
-6,05%
-2,40%
2,35%

-24,73%
15,35%
-26,39%
-23,13%
-14,18%
-18,19%
-26,30%
-20,72%
-8,23%
3,14%
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-25,13%
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€ = euro, $ = dollari Usa, £= sterline inglesi, CHF = franchi svizzeri, NOK = corone norvegesi. Fonte dei dati: Thomson Financial. Sono presi in considerazione i prezzi di chiusura “aggiustati” per eventuali dividendi e split. 
Nota: Le imprese presenti nel Valori Solar Energy Index non sono necessariamente in linea con i criteri socio-ambientali utilizzati da Etica Sgr. La rubrica “indice etico” ha natura puramente informativa e non rappresenta in alcun

modo una sollecitazione all’investimento in strumenti finanziari. L’utilizzo dei dati e delle informazioni come supporto di scelte di investimento personale è a completo rischio dell’utente.
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Attività Conergy AG è un’impresa tedesca fondata nel 1998. Leader nel mercato dell’energia solare in Europa,
è attiva anche nell’eolico. Dal marzo 2005 è quotata alla borsa di Francoforte. Conergy è in fase 
di ristrutturazione e sta cercando di uscire da una difficile crisi finanziaria, iniziata nel 2007. 
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L’Italia resta 
a guardare

Fiumi in piena

di Massimiliano Pontillo

UI NOSTRI TELEGIORNALI SI RIPETONO SOVENTE SCENE DI ORDINARIA APOCALISSE, con migliaia di sfollati, qualche disperso, 
i gommoni dei vigili del fuoco che vanno a recuperare gruppi di famiglie arrampicate sui tetti con i salotti 
delle loro case trasformati in acquari. È la nuova immagine della nostra Penisola tropicalizzata, in cui pochi giorni 
di maltempo prendono subito la piega maligna dell’allagamento se non peggio dell’alluvione o della frana.
Cosa fare affinché queste tragedie non si ripetano? Il territorio italiano può prepararsi alle alluvioni annunciate,
e inevitabili, per arginarne gli effetti? A sentire gli esperti non c’è da stare tanto tranquilli. Correre ai ripari sarà
sempre più difficile, e costoso. Colpa del cemento che ha paralizzato in mezza Italia gli alvei dei fiumi. Colpa
della fuga dalle campagne appenniniche che ha lasciato fossi e rogge senza le cure quotidiane degli agricoltori.
Colpa di un territorio ingessato dall’incuria e incapace di assorbire elasticamente i cambiamenti climatici. 
Il clima, sicuramente, peggiora una situazione già molto compromessa e modifica in parte anche il tipo 
di disastri naturali che ci dovremo aspettare sempre di più in futuro. A causa dell’effetto serra, nell’ultimo secolo
abbiamo registrato una diminuzione del 20% delle giornate di pioggia e al contempo un aumento del 5% 
della loro intensità. La prospettiva è un modello meteorologico caratterizzato da pochi ma intensi nubifragi. 
E questa è una bella falla, per rimanere in tema, perché la pioggia intensa fa tanto più disastri quanto più
asciutto è il terreno. L’acqua corre via veloce, forma colate rapide di fango che si abbattono sugli abitati a trenta
e più chilometri all’ora, spazza via tutto quello che trova, travolge e uccide. Il cambio climatico non è più reversibile 

e non resta che cercare di adattarsi con sistemi di monitoraggio e previsione
sofisticati e tempestivi. Con meno pioggia le alluvioni non dovrebbero
più essere quelle tipiche di fondovalle che hanno segnato la nostra
memoria storica: il Po nel 1951, l’Arno nel 1966, l’Adda nel 1987.
Piuttosto ci dobbiamo aspettare frane rapide e alluvioni torrentizie,
come a Sarno, Vibo Valentia o in Versilia. Secondo le stime più recenti
del ministero dell’Ambiente le aree a rischio molto elevato di alluvioni,

frane e valanghe sarebbero addirittura tredici mila, pari a circa il 10% del territorio nazionale per tre miliardi 
di euro di danni l’anno. I comuni interessati dal dissesto sono l’80% del totale, cioè più di seimila. La maggior
parte ha costruito abusivamente su pendii malfermi o dentro le golene dei fiumi, godendo dei reiterati condoni.
La prima cosa da fare è spostare migliaia di case e fabbriche abusive dalle aree a rischio. All’esordio del governo
Prodi l’allora ministro dell’Ambiente aveva detto che la prima grande opera era la manutenzione del territorio.
Costo preventivato 44 miliardi di euro, ma dal 1998 al 2005 ne sono stati spesi appena uno e mezzo, 
per finanziare circa due mila interventi delle situazioni più a rischio. Secondo il rapporto di Legambiente 
“La difesa del suolo in Italia”, molti di questi interventi si muovono come elefanti in una cristalliera, riempiendo
inutilmente i fiumi di altro cemento, con sponde e briglie e bacini artificiali dove far sfogare i fiumi in caso 
di piena. La realtà dei fatti è che l’Italia è stata la prima in Europa a istituire nel 1989 le sei Autorità di bacino
nazionali, con lo scopo di governare i fiumi per unità geografica e non seguendo i confini amministrativi; ma ora
le vuole smantellare, al punto che queste agenzie non hanno nemmeno i fondi per pagare gli affitti degli uffici.
E tutti i fondi che fino al 2003 andavano alle Autorità adesso vanno alle Regioni. L’Italia è stata all’avanguardia
nel decidere di gestire i fiumi dalla sorgente alla foce, senza frammentarli in artificiali confini regionali. E il bello
è che l’Europa ci ha seguito con una Direttiva comunitaria che a questo punto solo noi non rispettiamo. .
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Allagamenti, alluvioni, frane. 
In Italia è a rischio il 10% 
del territorio: 13 mila aree 
che interessano 6 mila comuni.
Eppure le opere di messa 
in sicurezza segnano il passo...
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